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M entre la politica nazionale vive una delle fasi più difficili 
della storia democratica, la categoria medica esce promossa 

a pieni voti dalla prima “operazione verità” sulla qualità del proprio 
mestiere invocata e avviata da ministro per la Pubblica Amministrazione. 
Quello stesso ministro che più volte l’aveva apostrofata in modo sommario 
e frontale, deve rassegnarsi al fatto che il primo test sperimentale di qualità 
condotto da importanti realtà di ricerca su un campione decisamente 
significativo, ha dimostrato che i medici italiani sono bravi, efficienti, 
formati e graditi dai propri pazienti. Se questi, dunque, possono procedere 
a testa alta nel loro lavoro quotidiano, altrettanto non si può dire 
dei loro amministratori, a tutti i livelli. Pensiamo, per esempio, 
al decreto sui costi standard delle prestazioni sanitarie. Era stato venduto 
come la panacea per cancellare le macchie di leopardo del Ssn tra Nord e 
Sud, come livellatore dei Lea e distributore perequativo di risorse. 
In realtà, stando agli esperti del Cerm, non appena esso ha imboccato 
la strada della Commissione Sanità del Senato e quella della Conferenza 
Stato Regioni, si sarebbe caricato di una serie di incongruenze sotto forma 
di emendamenti che se entrasse in vigore domani sarebbe - nei fatti - 
depotenziato. 
Ulteriore elemento di riflessione ce lo offre il Rapporto Censis, appena 
pubblicato, sullo stato sociale del Paese. La ricerca, infatti, rileva 
una pur lieve riduzione dell’incidenza della spesa sanitaria privata 
sulla spesa totale delle famiglie. I comportamenti sanitari delle famiglie 
hanno fatto registrare un ritorno alla sponda pubblica, ma la motivazione 
è illuminante, il ritorno è dato dalla rassegnazione di non poter optare 
per la sanità privata. Anche se il sistema sembra cominciare a migliorare 
le proprie performance, in realtà le famiglie, avendo perso progressivamente 
potere d’acquisto, soprattutto nel caso dei redditi bassi o medio bassi 
hanno realizzato una sorta di “affinamento” di strategia, una modalità 
di azione in cui le forme di autotutela non si risolvono necessariamente 
in una uscita verso il settore privato, ma si strutturano in forme 
di arrangiamento più organizzato in grado di contemperare le loro 
maggiori difficoltà economiche. 
Scegliere il sistema pubblico, nei fatti, si rivelerebbe sempre di più 
una necessità “al ribasso”, piuttosto che una scelta strategica, 
motivazionale e motivante.
Occorre una chiarificazione definitiva delle competenze concorrenti 
tra centro e periferia, evitando che il tessuto connettivo socio-sanitario 
continui ad essere lacerato da tensioni e frizioni. Nel caso specifico 
della medicina generale, c’è bisogno dell’entrata a regime del famoso 
tavolo di riflessione sulla professione e sulla sua contrattualizzazione. 
Il ripensamento generale del modello d’intervento territoriale e del ruolo 
del Mmg è strategico in rapporto all’efficacia del Ssn. Se Roma sarà presa 
da altri impegni, che si cominci con le Regioni, con i direttori generali, 
tra i soli Mmg. Una crisi di idee e di approccio non può che tradursi 
in una crisi d’immagine, nella migliore delle ipotesi. Perché aspettare 
la prossima campagna di disinformazione per passare al contrattacco?
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